
STORIA DELLE ARTISTE DEL 
NOVECENTO ITALIANO

“Abbiamo guardato per 4.000 anni: adesso abbiamo visto!” 

a cura di Sonia Chabbi- The Art of Females Museum



LE AVANGUARDIE STORICHE

“(...) Le donne sono sempre state lì, in 
filigrana ad occupare uno spazio che 
avrebbe continuato ad espandersi.”



VALENTINE DE SAINT-POINT (1875-1953)



“Basta con la donna piovra del focolare, i cui tentacoli dissanguano gli uomini e anemizzano i bambini; basta 
con le donne bestialmente innamorate, che svuotano il Desiderio fin della forza di rinnovarsi!
Le donne sono le Erinni, le Amazzoni; le Semiramidi, le Giovanne d’Arco, le Jeanne Hachette; le Giuditte e le 
Calotte Corday; le Cleopatre e le Messaline; le guerriere che combattono con più ferocia dei maschi, le 
amanti che incitano, le distruttrici che, spezzando i più deboli, agevolano la selezione attraverso l’orgoglio e la 
disperazione, “la disperazione che dà al cuore tutto il suo rendimento”.



BENEDETTA CAPPA (1897- 1977)

Roma, Filippo Tommaso Marinetti e Benedetta 
Cappa nel loro appartamento in Villa Adriana, 1932, 
Yale University Library, Beinecke Rare Book and 
Manuscript Library.

Roma, Filippo Tommaso Marinetti, Bendetta Cappa 
Marinetti, Luce Marinetti Barbi, Vittoria e Ala prima, 
1934, Yale University Library, Beinecke Rare Book 
and Manuscript Library.



 La sua opera manifesto fu proprio 
Psicologia di 1 uomo del 1918, in cui 
esplora, deride e forse esorcizza il mondo 
maschile in poche parole come orgoglio, 
materialismo e vuoto, dichiarandosi  e 
proclamandosi inoltre parolibera 
futurista. 



Benedetta Cappa Marinetti (1897-1977), “Velocità di 
motoscafo”, 1919-1924, olio su tela 70×110 cm. 
Roma, Galleria comunale d’arte moderna e 
contemporanea

Luci + rumori di un treno notturno (1924 
c.a),(esposto al Convegno di Palermo nel giugno 
del 1927), olio su tela, Collezione di Luce Marinetti, 
Roma



Benedetta Cappa, Sintesi delle comunicazioni aeree, 
Palermo, Palazzo delle Poste 1933-34. 

B.Cappa Marinetti, Sala del Consiglio, Palazzo delle 
Poste di Palermo



GIANNINA CENSI (1913-1995)



REGINA CASSOLO BRACCHI (1894-1974)



Regina Cassolo Bracchi, Ritratto di ragazza’, 
1935 -1936, lamiera in alluminio.



MARISA MORI (1900-1985)

Marisa Mori con Tullio d’Albisola, Mino 
Rosso e F. T. Marinetti (sulla parete di fondo, 
a sinistra, Suonatore di jazz, a destra, 
Aviatrice che cade)



Mori Marisa, La divisione meccanica della folla, 
1933, olio su cartone, 71x100cm

Marisa Mori, ritratto Daphne Maugham, 1928, olio 
su tela, 48×34,5, firmato e datato in basso a destra



Studio per le due maschere, 1931, 
olio su tavola, 58×44



EDITA BROGLIO (1866-1977)

Ascensione in rosso (Paesaggio in salita), 1912-1913, 
olio su tela

Paese incandescente, 1912-1913



L’albero (Anticoli), 1912-1913, olio su tavola

Le scarpe, 1920 ca. olio su tela



Uova fresche, 1928-1929, olio su tela

La matassa, 1947, olio su tavola



WANDA WULZ (1903-1984)

Carlo Wulz, “Marion e Wanda Wulz”, Trieste, 
1927, Firenze, courtesy Archivi Alinari-Archivio 
Studio Wulz





Wanda Wulz, Io + gatto 1932
stampa alla gelatina


